


PREMESSA 
 
Il volume si inserisce nella collana , ideata e strutturata 
appositamente per tutti coloro che si apprestano alla preparazione degli esami orali 

 o ancora per le prove dei 
principali concorsi pubblici.  
 

tradizionale trattazione manualistica
trattazione , 

con particolare riguardo agli aspetti pratici ed alle conseguenze concrete. 
 

trattate e quasi sempre causa di lacune nella preparazione.  
 
Ne è derivato un 
d esame tutte le conoscenze necessarie e sufficienti 

 
A tal fine, le direttrici lungo cui si è sviluppata la collana sono state chiarezza nella 
forma e completezza nella sostanza. 
Nelle Edizioni 2024 Analogie e 
differenze, utilissimi nella preparazione perché volti a mettere in evidenza gli elementi 
comuni e di distinzione tra Istituti affini. La tecnica utilizzata nei box rende di 
agevolissima fruizione, comprensione e memorizzazione aspetti talvolta non semplici 
e, tuttavia, essenziali delle discipline trattate. 
 

2024 del  
tiene conto di: 
- Reg. UE 13 dicembre 2023, 2023/2854  (c.d. ); 
- Accordo del Parlamento europeo e del Consiglio europeo 9 dicembre 2023 (

); 
- Comunicazione della Commissione europea 20 novembre 2023  (

); 
- Decisione UE 22 settembre 2023 2023/2061  (

). 
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